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«Uomini e idee del 900», un programma tra poco sui teleschermi 
" ' ' ' : ** " * * " ' ' • * • i ' ~ * 

Borges, Popper e Keynes 
avranno successo in 

Uno sguardo sulla cultura europea che rischia di essere parziale - Che fa
cevano insieme Lord Keynes e Virginia Woolf? - Rinviata la data d'inizio 

Uno sforzo poderoso di sprovincializzazione culturale o 
un banchetto a più invitati con quanto giace nel nostro 
subconscio di abitanti del vecchio continente? Questo, ed 

, altro ancora, si annuncia al suo apparire la serie televisi
va in quattordici puntate curata dalla Rete due (la prima 
puntata sarebbe dovuta andare in onda stasera ma è sta-

: ta rinviata all'ultimo momento), sotto il titolo complessivo 
l/omini e idee del 900. 

Il materiale messo a disposizione è molto: si corre, a tap
pe, dalla Germania di Weimar alla Russia della rivoluzio
ne e delle avanguardie artistiche; da Francoforte, per un 
Incontro con la celebre « scuola », all'Inghilterra della 
Woolf e di Keynjas; e questo solo per fare qualche esem
pio. 

Data la vastità dell'impresa affrontata dai due cura
tori, Emidio Greco e Vittorio Marchetti, nonché dai rea-

: lizzatori dei singoli programmi (diciannove e esperti » in 
: tutto) è possibile formulare solo qualche osservazione pre
liminare, anziché affrontare un discorso che esaurisca lo 
argomento da tutti i punti di vista. 

Lo sforzo, sulla carta, sembra essere dettato in primo 
luogo dall'esigenza di integrare il patrimonio di idee del
l'intera Europa e di portare a galla quanto giace più o 
meno impolverato dal tempo; o chiarire insomma in che 
modo, ancora, esso lanci « segnali », specialmente in Ita
lia, e magari npl linguaggio quotidiano. Il punto di vista 
prescelto è quello del pensiero e questo, ovviamente, por
ta con sé una serie di rischi: primo fra tutti quello, forse 
non da tutti evitato, di eleggere il « microcosmo » prescel
to (le idee di un autore o di un periodo) come chiave di 
lettura dell'intero macrocosmo rappresentato dall'Europa 
del ventesimo secolo. Ci potremmo trovare, insomma, in- : 
vece che davanti ad una cultura «integrata», di fronte a 
quattordici cosmologie diverse, ciascuna totalmente esau: 
riente, e ciascuna impenetrabile all'altra. Ma il gioco, in
dubbiamente. vale questo rischio. 

Passiamo all'impatto che i singoli temi trattati possono 
avere col pubblicò. Una vera e propria scoperta potrebbe .' 
essisre per molti la puntata dedicata a Karl Raimund Pop

per. filosofo austrieco e teorizzatore della « società aperta », 
un tempo bistrattato dal nostro sistema dell'informazio
ne e oggi citatissimo ma sicuramente poco noto al pubbli
co televisivo. Leggermente diverso il caso di realtà come 
quella della già citata «scuola di Francoforte» (Marcuse 
Adorno, Fromm. Horkheimer) o come Max Weber, che han
no fortemente influenzato il dibattito nei decenni più n» 
centi: qui semmai, lo spettatore potrebbe trovarsi a por
tata di mano lo strumento per approfondire qualcosa che 
spesso ha semplicemente consumato, obbedendo alle obli
que leggi del mercato culturale. 

Una visita necessaria ai « grandi padri », un omaggio 
volutamente freddo, si annunciano gU studi dedicati a Sar
tre, Bunuel e Borges (quest'ultimo è l'unico non-europeo 
chiamato in causa) ; mentre un discorso diverso merita la 
puntata dedicata al cosiddetto « circolo di. Bloomsbury ». 
Fu, questa, una spontanea associazione nata nell'Inghilter
ra edoardiana e che riunì, fra le altre, figure come quel
le di John Keynes e Virginia Woolf. Oggi, millenovecentot-
tanta. i due hanno subito da noi destini assai diversi: l'uno 
teorico-politico dell'economia, viene abbordato in genere 
sui banchi dell'università, o «consumato» fra gli specia
listi; l'altra, ferma restando l'etichetta di « classico » della 
letteratura anglosassone contemporanea, è diventata anche 
patrimonio di una cultura emarginata per definizione, quel̂  
la femminista. Forse la trasmissione riuscirà a chiarire an
che i nessi, in genere troppo frettolosamente liquidati, fra 
culture ufficiali e culture subalterne. E non sarebbe cosa 
da poco. 

Non sono queste, come dicevamo, che osservazioni fram- . 
mentarie, e si è costretti a lasciar fuori molti dei «piatti» 
promessi, per arrivare alla prima puntata che aprirà la 
serie: 11 mito della grande Vienna, realizzato da Gianfranco 
Albano e Claudio Pozzoli, con la partecipazione di Claudio 
Magrìs. Il titolo complessivo copre in questo caso due 
appuntamenti: si parte con n palco dell'imperatore e si 
prosegue con TI mormorto della conchiglia. Quello di sta
sera si apre e si chiude con un « rallenti » soffice e ap
pena ritmato da Mahler della folla che entra ed esce da 

A Virginia Woolf 4 dedicata una puntata del programma 

Sehonbrunn, il palazzo degli imperatori d'Austria-Ungheria: 
l'idea immediatamente suggerita è quella di una storia che 
non finisce mai di chiudersi. Quale, appunto, quella della; 

grande e ordinata babele che fu l'impero asburgico. A con
ferma. talora esposta logicamente, talora intuitivamente 
suggerita, una serie di immagini o della vecchia Vienna 
che resiste (quella dei caffé, in primo luogo) o della Vien
na di un tempo vista da cineasti di allora e descritta da 
scrittori quali Musil, Kraus, Werfel, Roth. 

A rimbalzare da una sequenza all'altra è l'idea osses
sivamente ripetuta. dell'Impero asburgico come entità qua
si metafisica e precorritrice di molti dei moderni fenomeni 
politici e culturali. Rimane una parziale insoddisfazione: la 
tesi, benché non nuova, è suggestiva, ma invece che la
sciarla nei territori sempre fumosi dell'intuizione, non si 
sarebbe potuto in parte dimostrarla?. 

Maria Serena Palieri 

Stasera sulla Rete 1 il film di Jerry Lewis 

Provate a dar retta 
a questo ciarlatano 

Vicissitudini di un poveraccio che conosce un gangster 

U ciarlatano ci sa fare. 
Se andate pazzi jjer. Jerry 
lìetoisr; rimandate- qualsiasi-
irnpegnò,staserai e sintoniz* 
zùtevifèul primo canale'alle' 
nove e mezza. Se detestate 
il vecchio picchiatello, chiu
detevi a chiave soli con voi 
stessi « accendete la televi
sione almeno un'ora prima. 
A mezzanotte, poi, se vorrete 
soddisfazione, correte pure 
al primo commissariato a 
querelarci Ne avete tutto U 
diritto, gli uni e gli altri 
ita noi non potevamo fare 
a meno di provarci. 

Quello che vorremmo pro
varvi è, appunto, l'incom
mensurabile talento di Jerry 
Lewis, disintegrato ormai da 
tempo nel tritacarne di Hol
lywood. Anzi, oggi che Jer
ry riappare sugli schermi di 
tutto U mondo con un fil
metto nostalgico, saremo noi 
i primi a darlo per spaccia
to senza misericordia. 

Ma guardate il film.di sta. 
sera in TV. Il ciarlatano è 
del 1967, anno di grazia le-
visiona. E' da un bel po' 
che Jerry si spreme come un 
limone, al ritmo di due film 
Vanno. Ormai, non sa più che 
cosa inventare per rispetta
re i troppi impegni. Ha la
sciato da un paio d'anni la 
Paramoimt perché vuole ri
cavare i massimi profitti dal 
suo lavoro, e vaga adesso 
bluffando e complottando 
fra le majors hollywoodiane. 
Realizza II ciarlatano (scrit
to, prodotto, diretto, inter
pretato) quasi senza copio
ne, sulla base di un'ideuz-
ta d dir poco già sentita: un 
poveraccio pesca in mare 
un uomo moribondo, un 
gangster che gli rivela un 
segreto, e da quel momento 

Jerry Lewis 

il tapino diventa il bersaglio, 
reale e immaginario, di una 
persecuzione sfrenata. Ecco, 
di questa cosuccia da niente, 
Letcis ne fa il piedistallo per 
una sorta di monumento pop 
al suo genio schizofrenico. 

Commentando qualche me
se fa il ciclo televisivo de
dicato a Jerry Letcis (c'e
rano soltanto i primi film, 
mancavano purtroppo i mi
gliori, quelli degli anni '60 
come The big mouth. ov
vero D ciarlatano) diceva

mo : che Jerry Lewis è un 
genio, perché ha dimostrato 
che l'uomo medio americano 
è,pazzo da legare. Il film-di 
stasera rappresenta il mag
gior conforto a questa tesi 
Dati i semplici presupposti 
di una situazione straordina
ria, il tipico personaggio di 
Jerry Lewis scatena il ca
taclisma anziché evitarlo. E* 
come un tassista che intima
mente abbia sognato tutta la 
vita la fatidica frase •In-
segua quell'auto * e all'im
provviso cominci a falciare 
passanti inseguendo il vec
chio sogno. Jerry, dunque, 
se ne fa capitare di tutti i 
colori, e sfoggia tutta la sua 
pazzesca disinvoltura d'emer
genza. • - '-

Ma, singolarmente, questa 
volta, egli è ancor più. presen
te sullo schermo quando non 
vi compare. Tutti gli attori 
(eccezionali, a cominciare 
da Charlie Callas, un carat
terista con la faccia di gom
ma inventato da Lewis) re
citano nel suo stile, e il fUm 
si slancia negli esterni ver
so una megalomania dello 
spazio caratteristica del più 
esuberante Jerry Lewis re
gista. Il ciarlatano è un mo
saico di non sense che ha 
fatto gridare al capolavoro 
Groucho Marx. 

Certo, come Groucho Marx 
II ciarlatano appartiene al 
passato, però il presente non 
ha mai fatto ridere nessuno: 
una comicità autenticamente 
geniale viaggia sempre al
meno con venfanni di anti
cipo. E* lo spettatore che 
porta ritardo. Ecco, quindi, 
ade.*so. un'ottima coinciden
za da non farsi sfuggire. 

* 9 

Sulla rete 2 « Il bacio della violenza » 

Ecco Nash, il detective 
zio di Philip Marlowe 

Il romanzo di Dashiell Hammett diventa sceneggiato tv 

H bacio della violenza uscì nel 1928. Fu un 
successo discreto ma non eclatante. Dashiell 
Hammett lo doppiò, ben più clamorosamen
te, l'anno successivo con H falcone maltese. 
La nascita del personaggio di Som Spade, 
investigatore privato che Humphrey Bogart 
portò sugli schermi nel 1941, segnò pratica
mente l'inizio della dignità culturale per il 
giallo d'azione americano: una dignità i cui 
fautori furono, In massima parte, lo stesso 
Dashiell Hammett (autore anche della serie, 
più sofisticata, deUTJomo Ombra; e il suo 
allievo Raymond Chandler, il creatore di 
Philip Marlowe anche egli uscito dalle filz 
detta rivista Black Mastc 
' Da stasera (ore 20,40, Rete Due) TL bacio 

della violenza è uno sceneggiato televisivo. 
La cosa è di gualche interesse: il personag
gio di Hamilton Nash, il detective protago
nista, è un chiarissimo anticipo di Spade, 
di Marlowe. insomma delle più importanti e 
riuscite figure di investigatore privato al-
Vamerìcana, rude e privo di scrupoli, abi
tuato a scoprire i colpevoli più con Fazione 
che con la deduzione togica.~E, nello stesso 
tempo, fedele ad una propria morale ano
mala, a volte violenta ma sempre intima
mente nobile. 

Però, per certi versi più interessante di 
Nash è il personaggio del suo autore, quel 
Dash Hammett nato nel 1894, protagonista 
di una classica ustoria americana* che l'ha 
visto passare attraverso mille mestieri diver

si prima di approdare, quale investigatore 
privato, all'Agenzia Pinkerton e; una deci
na (Tanni dopo, alla rivista Black Mask qua
le scrittore di gialli. Comunista, arrestato ai 
tempi di McCarthy, marito delta commedie 
grufa Lilian HeUman ' (Fautrice di Piccole 
volpi), Hammett è un uomo affascinante 
cui la critica letteraria ha da poco reso 
giustizia. Nel frattempo, il regista tedesco 
Wim Wenders ha fatto un fum sulla sua 
vita, che sarà tra le novità più attese della 
prossima edizione di Cannes. 

Lo sceneggiato di stasera, sceneggiato da 
Robert Lanski, diretto da Edward Swack-
hamer e presentato al recente Festival del 
Giotto di Cattolica, non rende forse piena 
giustizia alla statura del suo autore, per 
guanto Fattore protagonista, James Coburn, 
omaggi Hammett indirettamente sforzando
si di assomigliargli (fisicamente) U più pos
sibile. fi* comunque un prodotto di solida 
routine, che ha ottenuto un buon successo 
atta TV americana e che, vedrete, si scal
derà strada facendo, toccane» nette ultime 
puntate i vertici di ritma e di godtbUità. 
Coburn è un bravo professionista, ha al suo 
fianco due vecchie stelle come Jean Sim-
mons e Jason Miller e il volto nuovo di 
Nancy Addison. 1 morti sono una decina in 
cinque ore di trasmissione. U prodotto, quin
di. dovrebbe valere la spesa. 

al. e. 
NELLA FOTO: Lo sceneggiato di qoeste sere 

PROGRAMMI TV 
f3 Rete 1 
12^0 OSE - Scienza delle connessioni: nuove tendenze della 

progettazione architettonica e ambientale, una propo
sta di Giulio Macchi: connessione tradizione-proget-

134» AGENDA CASA • A cura di P. De Paoli, regia di R. 
Zanetto 

1 3 3 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE « O G G I AL PARLAMENTO 
IMO SPAZIO 1999: • MAGUS » - Regia di C. Crichton, 
14,10 DSE: SPEDIZIONE NEL NOSTRO MONDO ANIMALE 
15^6 L'AVIAZIONE NEL MONDO • Programma di Daniel 

Costelle - «La nascita delle squadriglie » 
15J50 IL TOCCO DELL'AMORE: DEMIS ROUSSOS IN CON

CERTO « M . 
16,10 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - e La volpe 

di Tijuana» • Telefilm di N. Colasanto, • 
17.00TG1 FLASH 
17,05 FIABE-, COSI' - Disegni animati 
17,20 UN'ETÀ' PER CRESCERE - Pensieri e immagini di 

adolescenti: «L'amico di Bitly» 
17JS LO SPAVENTAPASSERI • Con Jon Pertwee, C. Co-

leman, P. Austin - Regia di James Hill 
W.0C DSE • CINETECA: LA SCIENZA AL CINEMA • Cin-

quant'annl di film scientifico in Italia <2.a p.) 
l a » TG1 CRONACHE • Nord chiama Sud-Sud chiama Nord 
«06 SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
19,20 LA FRONTIERA DEL DRAGO • Da una storia origi

nale di Shlh Talao, con Atsuo Nakamura e Kel Sato -
19 46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
MIO TELEGIORNALE 
20,04 PINO PONO • Opinioni a confronto su fatti a pro

blemi di attualità 
1130 « IL CIARLATANO » (1907) • Film, regia di Jerry Lewis, 

con Jerry Lewis. Harold J. Stone» Buddy Paul Lambert 
M » TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 

TEMPO FA 

• Rete 2 
1^39 IL MONDO DI ROBIN: «L'inseparabile bruto» 
13,00 T G 2 DELLE TREDICI 
1 3 3 DSE • ATTRAVERSO L'ARTE MODERNA arte cinema

tografica «L'impressionismo», regìa di Mario Carbone. 
144» BARNABY JONES. Telefilm: « La casa delle bambole » 

di L. Dopkin,.con L. Merìweiher. J. Cassidy. 
H50 ATLAS - UFO ROBOT: «Il terremoto misterioso». 
15.15 T G 2 REPLAY. 
18,25 PEPPINO D I CAPRI AL SISTINA 
17,05 IL RAGIONIER NOE* LA BARCA SE LA FA DA SE* 

( 7 A p) 
17,30 LA FAMIGLIA FELICE - Disegni animati 
17,35 ZUM IL DELFINO BIANCO - Disegni animati 
16 DSE - TUTTO E1 MUSICA • Un programma di Vittorio 

GelmetU • Regi* di Aldo e Antonio Vergine 
1430 DAL PARLAMENTO • TG-2 «PORTIERA 
1M6 « BUONASERA CON TINO SCOTTI » - Testi 41 FaolinL 

Silvestri, Scotti • Siena. Regia dì Romolo Slena, 
tf,45 TQ-t . STUDIO APERTO 
20,40 IL BACIO DELLA VIOLENZA - Dal romanzo di Dashiell 

Hammett • Con James Coburn, Jason Miller, 
2*20 APPUNTI SULL'EUROPA • Un programma di Raf

faele Andreani. 
tra T G 4 - STANOTTE 

Q Rete 3 
19 TO-3 , . 
19,30 GIANNI E PINOTTO 
19,35 LEGGERE IN FABBRICA: La Olivetti. «Regione per 

regione, viaggio nella biblioteca Fiat » 
20,06 LA VITA DAL MARE • Quinto giorno 
90,3» GIANNI E PINOTTO : 
20,49 IN DIRETTA DALLA SALA GRANDE DEL CONSERVA. 

TORIO «O. Venir» di Milano: coneomo Maria Callas. 
Voci nuove per la lirica. Seconda serata semlflnala. 

22,30 TG«J 
23 GIANNI • PINOTTO (MpL) 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. IO, 
12, 13. 14, 15. 17. 19. 2055. 23. 
0,30: All'alba con discrezione: 
7.15: GR1 lavoro; 7.25: Ma 
che musica!; 8.40: Ieri al 
Parlamento; 9: Radio anch'Io 
80; 11: Quattro quarti; 12,03: 
Voi ed lo "80; 13,25: La dili
genza; 13J0: Disco rosso; 
14.03: Garofani rossi; 14,30: 
«Guida al risparmio di ener
gia»; 15.03: Rally; 15^0: Er-
repìuno: 18,30: I pensieri di 
King Kong; 17,03: Patch» 
work; i&30: I Medici; 19J5: 
Tutto è musica; 20: L'uomo 
Inviabile e l'innominato di 
L. Malerba; 20,40: Concono 
«Maria Callas»; 22.20: Or
chestre nella sera: 23,10: Oggi 
al Parlamento • In diretta la 
telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,06,6.30, 
730, 830, 9,30. 11,*). 1120, 
13^0. 16,30, 1730, 1830, 1930. 
2230. 6, 6.06, 633, 7.05, 736. 
8,IL 6.45: I giorni; 835: Un 
argomento alla settimana; 
9,05: «La luce del Nord»; 
933. 15: Radlodue 1121; IO: 
Spedale OR2; 10.45: Tribuna 
sindacalo: Conf agricoltura, 

ClsnaL Confcommercio; 1132: 
Le mille canzoni; 12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Hit parade; 13.41: Sound 
track; 1530: GR2 Economia; 
Media delle valute; 1632: Di
sco club; 1732: Esempi di 
spettacolo radiofonico; 18: I 
dischi della musica classica; 
1832: TJna donna, un impero: 
Maria Teresa d'Austria (2): 
19: Alta fedeltà; 1930: Spe
dale GR2 Cultura; 19.57: Spa
zio X; 22: Nottetempo; 2230: 
Panorama parlamentare. ' 

• Radio 3 
OTORIfALI RADIO: 735, 9.45. , 
11.45.18.45,20,15,2130; 6: Quo
tidiana radiotre; 635. 830: 
1945 11 concerie del mattino; 
738: Prima pagina; 9,45: Tem
po e strade; 10: Noi. voi. lo
ro donna; 12: Musica operi
stica: 13: Pomeriggio musica
le; 15.18: GR3 Cultura; 1530: 
un certo discorso; 17: La let
teratura e le Idee; 17,90: Spa-
slotre; 21,05: DairAuditorium 
di Torino deBa RAI cOoncer-' 
to diretto da 'M. Pollini »: 
22,40: Atto unico scritto per 
la radio: «Cascando»; 29: n 
Jan; 23.40: Il racconto di 
roexsanotta. 

Una rassegna 
dal 13 ottobre 

Un pezzo 
di New 
York 

danzerà 
a Milano 

MILANO — Appuntamento a 
Milano, dal 13 ottobre, con la 
nuova « Rassegna Internaziona
le di Teatro Danza contempo
raneo » organizzata da Teatro 
alla Scala o CUT (Centro di 
ricerca per il teatro). La rasse
gna è al suo secondo anno dì 
vita. Un successo inimtnagina-
to di ; pubblico e di ~ critica 
aveva accolto net novembre 
scorso EdÌ\on dì Bob Wilson, 
la compagnia di Paul Taylor, 
le stupendo fantasie micro-dan
zate di Carolyn Carlson e i.gio
chi di movimento di Lucinda 
Chjlds. ! . . . : . . . " . " ' 

Quest'anno il progetto di 
« teatro-danza.» spìnge a fon
do l'acceleratore. Pre'senta un 
programma di primissimo or
dine in cui a gli storici » spe
rimentatori della danza nuova: 
Alwin Nìkolais e Merce Cun-
ningham, rampolli d'oro della 
stirpe • Martha Graham », si 
affiancano all'originale Twyla 
Tharp, americana, e alla scon
volgente sperimenlatrice tede
sca Pina Bausch. L \. 

; « L'americanismo » della ras
segna — tra l'altro tutta new
yorkese -* (unica presenza eu
ropea è per l'appunto Pina 
Bausch) ha ben ragione d'esse
re in un ciclo che vuole par
lare di ricerca. E forse, come 
diceva Sisto Dalla Palma (pre
sidente del CRT), dorante la 
conferenza - stampa, quei fili 
sottili o « affinità elettive » 
che idealmente collegano Mi
lano a New York potrebbero ri
trovare qui una loro concreta 
esaltazione. Lo stesso Dalla 
Palma, motivando le scelte del 
programma, ha messo l'accen
to ralla funzione provocatoria 
e stimolante delle proposte. 
e Sì tratta di un arricchimento 
importante per- mia citta in 
cut sono cambiati e continuano 
a : cambiare 1 linguaggi dello 
spettacolo. Il ruolo della Sca
la, in questo «enso, è oggi 
assolatamente determinante». 

Carlo Maria Badinì, sovrin
tendente dello stesso teatro, ha. 

. invece parlato di « confronto 
impegnativo », di e impegno 
competitivo ». « Milano come 
Parigi, come New York, offre 
spettacoli e proposte non pisi 
e non solo • commemorati»». 
Questa rassegna di « teatro» 
danza » si affianca anche alla 
rinascita. e al nnovo vigore 
del corpo di ballo de! teatro. 
ormai del tutto «provinciali» 
sato: sarà al Teatro Metropo
litan di New York per un 
mese ». ' 

Dunque Milano riemerge co
me capitale intemazionale del-
la dansa. Gli spettacoli, tra 
l'altro, sono alla portata di 
tntti; pressi e facilitazioni do* 
Trebberò convincere anche i 
miscredenti, ma, in ogni caso, 
quel che vince davvero è II 
programma. Eccolo, con qual
che nota. . 
' « Alwin " Nikolai» - Dance. 

Theatre » (13-14-15 ottobre) in 
Tempie The Meccmical Orge* 
e Gmignel. Nìkolais a suo tem
po fece scalpore. Usava corpo, 
oggetti, meni tecnici con asso* 
luta disinvoltura; sconvolse 
quando arrivo in Italia nel '65 
e probabilmente non fa nem
meno capito dal grande pub
blico. ... •-.-.'-

« Twyla Tharp' Dance Foun
dation» (16-17-18-19 ottobre) 
in TAIrrf Smite, Shert storie*, 
Baker'» doxen, Bnhms, Pagm* 
nini, Ocean** motion. Il gene
re z Tharp » è brillante; la 
danzatriee-coreografa ama la 
musica classica, il jazz, ma non 
disdegna nemmeno il pop e la 
disco; e canta a l'America con 
tatti i suol fermenti e c'è 
dell'invenzione nella libertà 
che si prende con i suoi dan
zatori; ma ogni fantasia ha per 
confronto la vita quotidiana. 

«Pina Bansch Ballet De 
Vnpperta! » (21-22-24-25-26 ot
tobre) in: Serata Strarinskij, I 
Cefè Mmller, Seconde Prime-
rer». Lm sagra delta zciswrere. 
Ib Italia Pina Baasch • com
parsa n i volta sola, cerne 
danzatrice. Poto ai sa dello 
sne ricerche. Tocca rincorrerla 
a Vienna, a Nancy, in Germa
ni.. Lei è l'ideale erede della 
grande scuola tedesca di Kart 
Joss e Mary Wigman, ma ! 
suoi alleMrmentl trariono spen
to dalla coltura mitteleuropea 
degli anni *30. f sue! danzato
ri sono anche atteri e perei* 
abbinano alla dansa, il e reci
tare » o meglio la e presenza » 
• e l'immagine ». 

«Merce Camninghsza Dante 
Coerpeny» (2f*29*SsV31 c4tc-
We, M •eresabn) in Fimlémt 
Ssaea, • Exastgv, nocWsisMrt. 
Merce UKflMinctMmz, cease e 
pia di NkkaJaw, * U sterne 
della wesr dance. Fa lai ad 
mirri al musicista Jean Caga 
e alle scenografo-pittore Raa-
Bchemberg per dare il via a 
quelle performance» di arti 
giastapposte • « senza incon
tro» che oggi non suscitano 
più grandi svenimenti. Som» 
merlata fu une dei enei ea* 
pasavofi» rissati • • em a Spa* 
lete. Negli asmi Sementa «ree 
uno stfra «ella lontana da 

rtìo dejla sus genitrice Mar-
Grattata. 

mi. gu. 

COMUNE DI 
SAN GIULIANO TERME 

PROVINCIA DI PISA 

Avviso di gara 
Il Comune di S. Giuliano Terme rende noto che quanto 
prima verrà Indetta, in conformità dell'art, l'.lett. a) 
della Legge 2-2-73 n. 14 una licitazione privata per l'ag
giudicazione dei lavori di costruzione del nuovo edificio 
scolastico elementare di Asciano. 
L'Importo a base d'asta del lavori previsti ammonta a 
L. 414.931000. 
Le Imprese interessate a partecipare alla gara dovranno 
far pervenire alla Segreteria del Comune, entro il ter
mine di 20 giorni dalla da^a di pubblicazione del presente 
avviso, apposita richiesta di invito in carta legale. • 

San Giuliano Terme. 11 2-10-198o! ' 

I L SLVDACO - Alberto Paolicchl ' 

I programmi 
della Net 

NUOVA 
EMITTENZA 
TELEVISIVA 

PRODUZIONE 
DISTRIBUZIONE 

r 

~ 

• • • . • 

«TL V a m m l d e o 
- Talertdlo Mi lane 2 

r« leH i *b 
T«i«clttè 
Punto Radio TV 
Talapasaro , ; 
Telaradiocentro 

TRL , 
Toscana TV Slena. 

-- - - . . 
Umana TV ; 
Umbria TV Galileo 
Vldeouno 
Tatamarslca . 
Napoli SS 
Tel» Uno 

••""• Vere* 
Mi lan i 
Torino 

,, Genovi 
Botogn» 

' • - Pesare 
Senigallia 

Livorno 
Grosseto 

• Arezzo 
Parugla 

Terni 
; Rome 

Avezzano 
Napoli 

°"~ 

E?' iniziata una nuova rubrica 
sportiva prodotta dalla NET 

AB Castagner 
Immagini e parole in libertà 

sul campionati di serie A e B 

con Ilario Castagner 

Un programma a cura di Remo Gasparini 

realizzato da Gianni Ciuffini 

democrazia 
• • • 

IN QUESTO NUMERO: 

*$*r}° """fl.* Chi ha paura, del pubblico Impiego -
Alfnado Foratone:- Il problèma fisco e la riforma del-" 
la Ffnarae • Gianfranco Benzi: Professionalità e an
zianità nella scuola -Giambattista lalonge: Pubblica 
amministrazione, sistèma economico e società *'Ren» 
* ° - ? f ? ? y i Consit*»razfon» sulla-struttura retributiva 
- G n ,**PPf Maatraethi: Il rinnovo contrattuale del 
postelegrafonici/- Brano. Mammone: Il nodo della 
aziende munlcipallaate . Gabriella Cecchini: Vecchio 
e nuovo alllNAIL * Ooctmwirtazione: Ordine del glor-
no approvato dal Senato al termine del dibattito sul 
rapporto Giannini - I l testo" della delega legislativa 
per il riordino deirammlnistrazione finanziaria presen
tato al Consiglio del ministri - L'Intervento del PCI 
al. seminario della CISL sulla legge-quadro - Docu
mento della federazione unitaria dei lavoratori sta
tali sul rinnovo contrattuale -Tribuna di Democrazia 
°93l: Ministero della pubblica Istruzione: problemi di 
riforma, ruolo del personale, ipotesi contrattuale, di 
Silvano Zaccone 

luglio-agosto 7-8/80 

Agnes Heller 
TEORIA 
DEI SENTIMENTI 
Traduzione di Vittoria Franco. 
La più celebra eaponenta della 
• teoria dei bisogni» 
Pro— E*» la sua Moaglna 
nel monda del aontiineml. 
L M.00O 

Nlkolaj Bucharin 
LE VIE DELLA 
RIVOLUZIONE 
1925-1936 
Introduzione e cura 
di Francesco Benvenotf. 
traduzione di Francesca Gerì 
Una raccolta di tasti 
che rivelano la drammatica 
figura di un rrvonjrionario 
5 2 » © M »l cantra , 
aaWlsW BBkflalMa^AaVdK 

VBJVW pwivcnvcntj. 
L.OJ00 . 


